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Utte le Arti imitatrici, tutte 
le Arti gentili , fono , Al- 
tezza Reale , un dolce fpettacolo anche 
al fublime Filofofo. Ei le contempla, e le 
oflerva con occhio piacevole , e fpeflb fervono 
a fugar quella noja , che può nafcere talora 
dalla contemplazione degli oggetti fempre belli, 
m * tèmpre uniformi „ 
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Se io dunque prefento al Principe bene- 
fattore una macchina di Architettura, io la 
debbo all'amico, al fautore delle Arti, e, quel 
che c più (limabile, io la debbo al Filofofo . 
Tale fiete Voi Serenissimo Principe . Po- 
chi fon quegli uomini, che prevengano col fen- 
no r età , e pochi fon coloro, che fieno cosi fa- 
vori ti dal Cielo , e pieni di un merito non 
fallace per eflfer ficuramente ammirati* 

La piccola Tofcana , quantunque pofla 
confiderarfi come un angolo dell' Italia, rac- 
chiude però in fe molti avanzi di meraviglie, 
(campati dalle rovine di alcune Città, che fu- 
ro n grandi , fpiritofe , e guerriere . Nella Vo- 
(ira Cvpi tale Firenze, che può (lare a fronte 
colle primarie del Mondo, fi ammirano fpeciai- 
rnente le Statue, le pitture, e que* magnifici 
edifìzj, che forfè non invidiano la grandezza 
Romafìa . Infatti la munificenza de i Gran- 
duchi . trapailati raccolte da per tutto i preziófi 
avanzi di un antichità memoranda, che ri* 

guar- 
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guardarono le belle Arti. Non perdonarano a 
fpefa veruna ; e quello che è piìi {limabile , e 
gloriofo, fi è che chiamoronó gli Artefici 
illuftri , i fublimi Filofofi a Affare in Firenze 
la loro danza fotto T ombra de' regi aufpicj . 
Che figura non vi fecero un Michelangelo, un 
Raffaello, un Galileo, Genj veramente fovra- 
ni , e difcopritori di nuovi Mondi? Il primo 
dovea far conofcere, che le fue Statue non a- 
vrebber ceduto a quelle de Greci tanto cele- 
brate dalla fama, ed il fecondo, che Tariffimi 
fon quei talenti che fappiano riunire in fe 
tante virrù per effer famofi Pirturi . Lodafi 
dalla rifpettabile antichità la Venere di Coo 
dipinta da Apelle; ma il maggior pregio di 
quella infigne pittura dicefi effere flato il co- 
lorito . Sarebbe defiderabile , che efiflefle anche 
a' noflri giorni ; ed allora forfè fi conofcerebbe 
che un Uomo di Urbino , che potè fludiare in 
Firenze, ammirare ed imitare il gran Miche- 
langelo, s'innalzò a quella grandiofitk d'idee, 
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a quella feliciti di efpreflione e tocco di pen- 
nello, a cui di rado fi arriva, o perchè man- 
cano qualche volta certi ftraordinarj talenti , 
o perchè non fi riunirono le più belle circo- 
ftanze , onde pofla far epoca un ingegno fu- 
blime. 

Che dirò io, A. R. , del gran Galileo? 
Non vi è ignoto per quanti fecoli fi giacque 
in tenebre la Filofofia . Egli fece tante impor- 
tanti fcoperte, allontanandoli dalla maniera di 
filofofare del fuo tempo, e fervendofi fempre 
del metodo geometrico, il quale ha per inti- 
ma dote di non laper ingannare. Egli folea 
dire fatto già vecchio, che fe avefle dovuto 
ricominciare i fuoi ftudj , averebbe comin- 
ciato dalla Geometria. Quando nella Voftra 
Tofcana non vi fofle fiato che quello folo 
grand* Uomo , quanto farebbe perciò gloriofa 
la Città di Firenze? 

Ma a qual fine tutto ciò? Per rammen- 
tare a Voi Principe generofo, a Voi Prin- 
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cipe non men dotto che amico delle Arti 
gentili , quanto fiate favorito dal Cielo per 
continuare la felice fucceflione di proteggerle, 
di efercitarle Voi medefimo, e far conofcere, 
che quanto è in obbligo un Principe di cono- 



fcer gli uomini in generale , di poffeder quella 
Scienza che ha per ultimo fine il pubblico van- 
! faggio, quella Scienza tanto difficile, e tanto 

I gloriofa; altrettanto egli effer dee tutore per 

f richiamare preflb di fe quegli Uomini d' onore, 

li che fi occupano oneftamente nella profeflione 

t , iiluftre delle Arti. 

i I - Pare, che fotto i Voftri aufpicj comincino 

a a ritornare 1 giorni del magnifico Lorenzo , 

o che fu il padre delle Mufe, come il gran Co- 

> fimo era gik flato il padre della Patria. Il 

a £rimo proteffe i buoni ftùdj , e l'incoraggi coli* 

b éfempio; ma il fecondo fi può dire il fondà- 

t tore della Voftra Capitale. Ei fu, come dice 

uno Storico, in tanta opinione in quefta Città, 
f che potea di quella difporre quanto gli parca. 
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Io non dubito punto, che Voi, Serenissimo 
Principe , continuerete i difegni de* voftri 
memorandi Anteceflòri, i quali tanto opera- 
rono colla mano, e col fenno. Voi fapete, che 
i Principi formano le Nazioni: In climi cosi 
dolci , e temperati la virtù della Legislazione 
può tutto. Egli è dunque fperabile che rifor- 
geranno in Tofcana, e fegnatamente in Firen- 
ze , le Arti abbandonate , per riaprire la fcena 
maravigliofa delle Opere che vi fono, e che 
fiflano per cosi dire il giro delle età memo- 
rabili . 

Permettete dunque che un Giovine Livor- 
nefe , un Giovine, a cui invano fi è oppofta 
la fortuna per atterrirlo nella fublime in- 
traprefa , prefenti all' Altezza Vostra 
Reale un' Opera di Architettura, di queir 
Arte nata un tempo dalla neceffitk, di quell' 
Arte , che agli occhi di un Filofofo altro 
non è che la mafchera abbellita di uno de 
noftri più graa bifogm , Quefta Macchina rap- 
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prefenta il modello di una Città, che fi apre 
la via ad un Porto . Io non fo fe V efecuzione 
forte bella e vantaggiofa ; fo bene che io la 
prefento ad un Principe conofeitore, il quale 
s'intende anch' Egli di piani, di cerchj, e di 
triangoli . Voi confiderate la forma di eflìi , e 
giudicatene • Comunque fia, il giudizio di un 
Filofofo farà per me fempre gloriofo. So che 
farete cortefe nell' annunziarmene la fe verità; 
mi la voftra cortefia renderà piti bella e dt- 
ftinta la feverita medefima de' Voftri giudizj. 
Felice me, fe avrò finto un' Opera da impe- 
gnare i nienti del mio Principe a fame un 
efame J A Voi certamente non mancano; e 
dove regna il gufto delle Arti forelle, non 
manca nè virtù, nè fublimità, nè coraggio. 
Quelle fon le doti che ftanno accanto al Vo- 
ftro Trono; e quefte fon quelle che fanno ri- 
fpettarvi, ed amarvi. Nelle Voftre mani è il 
facro depofito di una parte della noftra liber- 
tà , ed in Voftra mano è pure di far conofeere 
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agli Stranieri , che fanno i Voftri Tofcani trat- 
tare ugualmente la penna, ed il compaflo. 

Spero, che Ja mia Gioventù farà fpetta- 
trice di nuove idee ordinate da Voi. Pofla 
almeno quefto tributo che pago al Filofofo, 
ed all' autore delle Arti , meritare uno fguardo 
tranquillo, ed aver luogo fra i dolci tratteni- 
menti del fuo fpirito. 

Io fono e | farò fempre per tutto il corfo 
della mia vita. 

Di VOSTRA ALTEZZA REALE 



Unti liffiìtio Suddito 
Innocenzo Balduvino Maria Stacchini • 
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NOTA 

. DI TUTTE LE STRADE PRINCIPALI 

DEL PORTO DI LIGO 

Da una Porta all'altra delle Porte Principali. 



1. Srtada larga nominata Via Leopolda, che 

conduce dalla Porta Livornefe a quella 
di Maremma • 

2. Strada nominata Via Rufignana, che da 

mezzo di efla Strada conduce a Porta 

a 

Nova. 

3. Strada nominata lungo il Fono minore, 

che conduce verfo due Ponti alla Chiefa 
de* RR. PP. o fia Cura. 

4. Strada nominata S. Domenico lungo il 

Foflb. 

5* Strada nominata di mezzo, che conduce 
dal Palazzo di S. A. R. fino alle mura 
della Città. 

6. Strada nominata il Baccano, che prende 

dietro la Fortezza. 

7. Strada nominata Cumbo dietro le mura. 
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Strade di mezzo alla Città . 

8. Scada nominata lungo Mercato, eh' è fubi- 

bito da Porta Livornefe . 
p. Strada nominata Viuccola, che conduce 

alla Dogana, 

10. Strada nominata Verretoli dietro alla Do- 

gana . 

11. Strada nominata lungo il Foffo maggiore 

che conduce alla Porta a Mare. 

12. Strada nominata Lungo il Foflb maggiore, 

di fotto, che conduce alla Porta del 
Molo . 

1 3. Strada nominata Farnefe , che conduce al 

Palazzo di Giuftiz.ia . 

14. Strada nominata Via de* Principi dietro al 

Palazzo di S. A. R. 

15. Strada nominata i quattro Canti, che di 

mezzo alla Piazza conduce fino alia For- 
tezza. 

i<5. Strada nominata via S. Jacopo, che dalla 
Porta Maremmana finifee a detta Via . 
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f J c£tf rf# me%%o la medema . Ora j# noterà il 
nome de Campanili , e Fortificazioni di detfr 
Porto di UGO . ' . - ; . 

i. Porta Livornefe. 

z. Ponte Reale. 

3. Porta Nova. 

4. La Chiefa Nazionale, 

5. La Dogana . 

6. Il Mercato. 

7. Il Ponte alla Carità . 

8. Chiefa de RR. PP. Cura.; 
p. Il Campanile - 

10. Due Ponti diviforj » — _ 

11. Palazzo di Giuftizia. 

12. La Comunità Campanile. 

13. Piazza d'Arme. 

14. Palazzo di S. A. Reale. 

15. Il Duomo, 
id. Campanile. 

17. S. Jacopo Confraternita. 

18. Il Campanile. 

ip. Porta Maremmana. 
20. .Porta a Mare. 
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Porta del Molo. 

La Fortezza, e il . Marciapiede ; 

Il Molo. 

11 Fortino , , u . 
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